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-
-

nuova normativa introduce importanti novità a livello di 

sottoprodotti e di priorità delle operazioni di recupero di 
materia e di energia.

-
-

data al Comando Carabinieri Tutela Ambiente (ex NOE), 
che potrebbe essere operativo già dal 1° giugno 2011, dopo 
diverse proroghe.
In questo quadro, il Piemonte raggiunge un obiettivo im-

portante: si stima infatti che la raccolta differenziata dei 

speciali la produzione è stabile mentre si incrementano le 
attività di recupero.
Per quanto concerne le apparecchiature contenenti oli 
contaminati da PCB, al 31 dicembre 2009 scadevano gli 
obblighi per lo smaltimento degli apparecchi aventi con-

kg, ad esclusione dei trasformatori. Pertanto, a partire dal 
1° gennaio 2010 dovrebbero risultare operativi solamente 
i trasformatori con oli contenenti PCB in concentrazioni 
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PRODUZIONE ANNO 2009
-

te diminuita rispetto al 2008, passando da 2.252.000 a 
2.235.000 tonnellate (-0,8%). Tale riduzione si evidenza 
anche analizzando i dati quantitativi pro capite; in questo 

pro capite rilevato continua ad es-
sere più basso rispetto alla media nazionale e alla media 

pro capite (kg/anno): 503  - 1,1%

-
vizio pubblico, non soggette al calcolo della percentuale 
di raccolta differenziata, quali ad esempio gli oli usati, le 

sale leggermente a 2.241.000 t, corrispondente in termini 
pro capite

Produzione Totale pro capite (kg/anno): 504   - 1,1%

Nell’ambito della raccolta differenziata le frazioni maggiormente raccolte su base annuale sono la carta e cartone 
(329.000 t circa; 74,8 kg pro capite1), l’organico (229.000 t circa; 51,4 kg pro capite), gli sfalci e potature (135.000 t circa; 
30,3 kg pro capite), il vetro (104.000 t circa; 35,5 kg pro capite1) e il legno (86.000 t circa; 20,4 kg pro capite1).

 1Il dato pro capite è stato calcolato conteggiando anche i quantitativi raccolti con il metodo multimateriale.

Per quanto riguarda la raccolta differenziata è stato su-
perato l’obiettivo nazionale del 45% (da raggiungere en-
tro il 31 dicembre 2008); infatti la percentuale media di 
raccolta differenziata si è attestata al 49,6%. 

Raccolta Differenziata (%):  49,6 %   +2,5%

di circa 36.000 t (-3,1%) rispetto al 2008, attestandosi 
a circa 1.126.000 tonnellate mentre la raccolta diffe-
renziata ha avuto un incremento di poco inferiore alle 
19.000 t (+1,7%) raggiungendo circa 1.109.000 ton-
nellate. Anche sui dati quantitativi pro capite si evidenzia 

253 nel 2009, e una leggera crescita dei quantitativi di 

249 nel 2009.

pro capite (kg/anno): 253  - 3,4%

Figura 19.1

Produzione pro capite dei 

RU + RD) - anni 1999-2009

Fonte: Regione Piemonte, 

http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/fig19.1.jpg
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BOX 1 - IL SISTRI E L’EVOLUZIONE DELLA NORMATIVA SUI RIFIUTI

A cura di: Arpa Piemonte

Il SISTRI è stato istituito con il Decreto Ministeriale Ambiente 17 dicembre 2009 e doveva essere pienamente 

proroghe, il DM 15 febbraio 2010, il DM 9 luglio 2010, il DM 28 settembre 2010 e, in ultimo, il DM 22 dicembre 
-

va notevolmente la parte quarta del DLgs 152/06 (in recepimento della Direttiva 2008/98/CE) e che permette-

Questo travagliato percorso, destinato a concludersi (al momento della stesura del presente testo) il 1° giugno 
2011, data prevista per la piena operatività del sistema dal DM 22 dicembre 2010, doterà lo Stato italiano di un 

è sicuramente condivisibile.

(registri di carico e scarico, formulari, MUD) con strumenti informatici contribuendo, anche in questo setto-

uno dei principali obiettivi della pubblica amministrazione, anche alla luce del DLgs 235/10 sul codice 

-

controllare, attraverso un moderno meccanismo di controllo a distanza, ingressi e uscite dai più importanti 

-
za per tutti gli impianti di discarica, incenerimento e coincenerimento. Tutto il SISTRI, come già accennato, sarà 
gestito dal Comando Carabinieri Tutela Ambiente.

-
spositivi elettronici, le informazioni sulle modalità e sulle quote di iscrizione, tutta la manualistica indirizzata ai 

www.sistri.it, anche per 

Alle lodevoli intenzioni del legislatore, ha fatto seguito una fase realizzativa più titubante da completare, che ha 
causato e sta causando non poche incertezze negli operatori del settore e negli stessi organi di controllo.

www.sistri.it
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Tra le problematiche che hanno causato gli evidenti ritardi nella applicazione del SISTRI, hanno sicuramente 
-

tecniche sulle chiavette USB e sulle black box.

-

Oltre al pieno inserimento del SISTRI, compresa la parte sanzionatoria, nel contesto normativo, la nuova norma-
tiva recepisce, una volta tanto senza ritardi, gli indirizzi della Direttiva comunitaria e introduce importanti novità 

altri aspetti minori.

deve poi obbligatoriamente essere integrato nei piani regionali di gestione.
In generale, su alcuni importanti temi come i sottoprodotti e il recupero, il recepimento della Direttiva porta a 

in primis e 
di energia come seconda scelta dovrebbero essere favorite. Occorre però precisare che, nella maggior parte dei 

Un accenno merita il regime sanzionatorio sul SISTRI, introdotto ex novo dal DLgs 205/10 ma, di fatto, sospeso 

della scheda di trasporto, e sono previste sanzioni accessorie di fermo amministrativo del veicolo per trasporti 

-
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-
che ed elettroniche) registrano un incremento del 35% dei 
quantitativi raccolti raggiungendo un valore pro capite pari 

dicembre 2008).

RD pro capite RAEE* (kg/anno): 4,5   +35%

-

domiciliari rispetto alle stradali: 643 comuni, corrispon-
denti al 61% in termini di abitanti, utilizzano modalità di 
raccolta domiciliari.

pro capite (RT) 
varia a seconda della provincia analizzata: si passa da 439 
kg della provincia di Asti a 553 kg delle province di Ales-
sandria e di Vercelli, con una media regionale di 503 kg 

In termini di percentuale di raccolta differenziata raggiun-
ta, l’analisi dei dati conferma le forti differenze, già sotto-
lineate in passato, relativamente al raggiungimento dell’o-
biettivo nazionale del 45%. Le province di Asti, di Novara, 
del VCO hanno raggiunto livelli di raccolta differenziata 
elevati compresi tra il 55% e il 65%, la provincia di Biella 
ha superato il 50%, le province di Alessandria, di Cuneo 
e di Torino hanno raggiunto livelli percentuali tendenzial-
mente compresi tra 45% e 50%, in leggera crescita ma 
con una percentuale ancora bassa la provincia di Vercelli 
(circa il 29%).

Figura 19.3

 pro capite 

e percentuale di RD nelle 

province piemontesi 

anno 2009

Fonte: Regione Piemonte, 

Figura 19.2

Raccolta differenziata in 

Piemonte 

anni 2006-2009 

Fonte: Regione Piemonte, 

http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.2.jpg
http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.3.jpg
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GESTIONE

-
differenziati avviati a smaltimento sono diminuiti del 17% 
(circa 226.000 t in meno rispetto al 2006). Complessiva-

smaltimento sono stati 1.086.200 t. La loro destinazione 
prevalente risulta ancora la discarica (60%), seguita dal 

dall’incenerimento (8%). 
Quantitativamente in discarica sono state conferite circa 

degli scarti provenienti dalla selezione sulle frazioni raccol-
te differenziatamente), 1% in meno dei quantitativi confe-
riti nel 2008. Anche i quantitativi conferiti presso impianti 

riduzione è maggiore e corrisponde al 12%. In aumento i 

comunque sempre più basso rispetto a quelli rilevati negli 
anni 2007 e 2006.

Il sistema di gestione della frazione urbana indifferenziata dispone della seguente dotazione impiantistica:

In dettaglio: 
negli impianti di incenerimento

utilizza parte del CDR prodotto in regione;
nelle 

Figura 19.4

indifferenziati (tonnellate) 

anni 2006-2009 

Fonte: Regione Piemonte, 

Osservatorio Regionale 

Inceneritori n. impianti Totale trattato 2009* Recupero energetico elettrico 

MWhe

2 ** 103.161 t 27.400

Discariche n. impianti Totale smaltito 2009* Capacità Residua 2008

18 1.237.888 t 2.077.700

Trattamento meccanico biologico n. impianti Totale trattato 2009* di cui RU

11 423.000 t 344.000 t

http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.4.jpg
http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/tab1.jpg
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negli impianti di trattamento meccanico biologico -
differenziati. Una parte della frazione secca derivante dal trattamento, piuttosto limitata, è stata successivamente 

di produzione CDR presenti in Regione. La parte di frazione secca non trasformata in CDR è stata conferita in 
discarica o inviata in impianti di incenerimento localizzati fuori regione. La frazione umida stabilizzata, prodotta 
negli impianti di trattamento meccanico biologico, è stata conferita in discarica, in parte anche come infrastrato e 

Dettaglio smaltimento in discarica

Quantità in t

657.206 

264.723 

Tot. RU in discarica 921.929 

Fanghi 66.447 

RS NP 249.511 

Totale smaltito 

in discarica
1.237.888

Figura 19.5

percentuale in peso) 

Fonte: Regione Piemonte, 

Figura 19.6

indifferenziati: schema di 

anno 2009 

Fonte: Regione Piemonte, 

http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.5.jpg
http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/tab2.jpg
http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.6.jpg
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LA STIMA DEI DATI DI PRODUZIONE E RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI PER IL 2010 
Sulla base dei dati comunicati dai Consorzi di bacino re-

pagamento del tributo speciale per il deposito in discari-

51% (aumento di un punto percentuale rispetto al 2009).
Sostanzialmente i tre parametri analizzati ossia produ-

-
renziata si sono stabilizzati su valori che tendono ad avere 

-
ti è leggermente in diminuzione rispetto al 2009 (-0,5%), 
sempre al di sotto dei 2,3 milioni di tonnellate; la raccol-

ta differenziata si attesta su un valore di poco superiore a 
quello rilevato nel 2009 (+1,6%), diminuiscono in maniera 

In termini pro capite, utilizzando i residenti 2009 (ultimo 

anno, in linea con la tendenza rilevata in questi ultimi 
anni relativa ad una riduzione dei quantitativi pro capite 
prodotti (516 nel 2007, 508 nel 2008, 503 nel 2009). Tale 
fenomeno è dovuto principalmente a un incremento dei 

Figura 19.7

della percentuale di RD 

anni 2000 - 2010 

Stima produzione del 2010

Fonte: Regione Piemonte, 

http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.7.jpg
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BOX 2 - VALUTAZIONE DEL BIOGAS PRODOTTO E GESTITO DALLE DISCARICHE PIEMONTESI

Nel triennio 2008-2010 è stato effettuato uno studio sul recupero energetico del biogas prodotto dalle disca-
riche piemontesi per conto della Regione Piemonte. Sono state analizzate 164 discariche piemontesi (attive e 

Nel campione analizzato nel 2008 erano presenti 24 discariche che effettuavano recupero energetico, mentre 
-
-

riche che effettuano tale operazione. Nella tabella seguente si mostra un riepilogo della situazione provinciale 
aggiornata al 2009.

Tipologia AL AT BI CN NO TO VB VC

ex 1 cat. (1) 7  (4) 3  (1) 3  (1) 11  (4) 3  (2) 22  (8) 1  (0) 3  (0)

ex 2B 0 0 1 1 0 4 0 0

Totale 7 3 4 12 3 26 1 3

totalità delle discariche oggetto di studio, mentre sono stati reperiti i dati annuali di gestione del biogas per 46 
discariche (80%), comprensive di tutti gli impianti che effettuano o hanno effettuato recupero energetico del 
biogas. La maggior parte degli impianti che non hanno fornito dati sono generalmente discariche molto vecchie, 

cui si aggiunge una discarica molto recente, in cui la captazione del biogas è partita nel 2010.

Analisi regionale
-
-

costruzione e chiusura delle discariche, delle modalità gestionali adottate e della quantità e qualità del biogas 
prodotto e, prendendo in considerazione questi aspetti, è possibile fare stime anche su impianti con carenza 
di dati. Si è quindi deciso di effettuare una stima dei quantitativi di biogas prodotto e captato in Piemonte per 

produzione di biogas in quanto poco produttive o con produzione di biogas in esaurimento. La stima del biogas 
prodotto e gestito in Piemonte è quindi stata fatta su 45 discariche, che complessivamente si ritiene producano 
la quasi totalità del biogas proveniente da discarica, partendo dai dati forniti dai gestori (ritenuti generalmente 
attendibili) e, da questi, estrapolando i dati mancanti attraverso una serie di valutazioni e ponderazioni. I dati 

-

tra loro confrontabili. 

Nmc di biogas, normalizzato al 50% di metano) per gli anni 2005-2009.

Discariche piemontese con produzione di biogas, presenti nelle province piemontesi

(1): Tra parentesi è riportato il numero di discariche piemontesi che nel 2009 hanno effettuato recupero energetico del biogas.

http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/box_tab.jpg
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Come si può notare, in Piemonte le discariche producono mediamen-
te circa 200 milioni di metri cubi di biogas al 50% di metano (ossia 
circa 100 milioni di metri cubi di metano, gas con effetto serra estre-
mamente elevato). Di tale biogas prodotto ne viene captato media-
mente circa il 75% di cui ne viene avviato a recupero circa il 70%, 
mentre il resto viene smaltito in torcia. È importante sottolineare il 
grande contributo fornito dalla discarica AMIAT di Torino, che da sola 
produce mediamente il 47% del biogas prodotto complessivamente in 

considerata sia per le discariche di nuova concezione partite dopo il 
2003 e costruite e gestite rispondendo ai dettati normativi previsti dal 
DLgs 36/03, in rispetto delle migliori tecnologie, sia per le discariche 

discorso per le discariche chiuse e in via di esaurimento, nelle quali 

discariche erano state costruite in periodi in cui non vi era la sensibili-
tà odierna per il problema del biogas e talvolta presentavano problemi 

-
zione si attesta mediamente intorno al 45-70%.

-
dotto e gestito dalle discariche piemontesi nel 2009. Anche in questo 

come già detto, alla presenza di AMIAT) e le altre, che presentano 
valori tra loro tendenzialmente simili, con una leggera prevalenza, in 
termini di produzione di biogas, delle discariche delle province di Cu-

Figura a - Stima di biogas prodotto e gestito 

in Piemonte - anni 2005-2009

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione Regionale 

Figura b - Stima di produzione di biogas in 

Piemonte e contributo della discarica AMIAT 

di Torino

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione Regionale 

Figura c - Stima di biogas prodotto e gestito 

nelle province piemontesi - anno2009

Fonte: Arpa Piemonte,  Sezione Regionale 

http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/box_a.jpg
http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/box_b.jpg
http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/box_c.jpg


350 | RIFIUTI SPECIALI

RIFIUTI

ricavati dall’elaborazione del MUD (Modello Unico Am-
bientale), attività che viene svolta dalla Sezione Regionale 

La fase di elaborazione dei dati ricevuti dalle Camere di 
-

ca, che consiste principalmente nel controllo delle dichia-
-

ca incrociata dei dati. Mentre i dati riferiti alla gestione si 

-
duzione sono generalmente sottostimati, in quanto non 

-

non pericolosi solo per i produttori aventi oltre 3 addetti, 
nel 2005 e 2006 non vi era più alcun obbligo (sempre limi-

dal 2007 (dichiarazione presentata nel 2008) è stata rein-
trodotta tale norma, ma con il limite di dieci dipendenti.

PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI 
-

mente raddoppiati: questo dato riassume l’andamento dei 

-
torio piemontese ammonta a circa 7,6 milioni tonnellate, 

-
losi, compresi quelli da costruzione e demolizione, e il 9% 

Come già accennato in premessa, negli anni 2005 e 2006 
non sussisteva più l’obbligo di dichiarazione MUD per i 

-
to ripristinato a partire dal 2007, e nel biennio 2007-2008 
è evidente un andamento sostanzialmente stabile e parago-

biennio 2005-2006, fra i 6,5 e i 6,7 milioni di tonnellate.

2008 è pari a quasi 6,9 milioni di tonnellate; rispetto all’an-
no precedente i dati di produzione a livello provinciale 
sono sostanzialmente stabili, con oscillazioni fra il -3% e il 

+5%, tranne un aumento nella provincia di Biella (+24%) 
e una diminuzione in quella di Vercelli (-36%). I quantita-

inferiori.

RIFIUTI SPECIALI

Figura 19.8

anni 1998-2008

indice su base 1998 

(1998=100) con stima della 

produzione per gli anni 2005 

e 2006  

Fonte: Regione Piemonte, 

Figura 19.9

non pericolosi per provincia 

anni 2007-2008 

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.8.jpg
http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.9.jpg
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-
-

ne e demolizione), e circa il 28% nella famiglia CER 19 

Se si eliminano gli anni 2005 e 2006, come detto non signi-

praticamente costanti rispetto al 2004 e al 2007, con alcu-
ne lievi diminuzioni in determinati settori produttivi, per 

inorganici e quelli del settore tessile. 

L’incremento maggiore in valore assoluto (+243.000 ton-

delle acque.

-
monte, oltre 2 milioni di tonnellate, e dovrebbero prove-
nire esclusivamente dalle attività edilizie, anche se spesso 

provenienti da attività diverse. Si stima che la quantità di 

complessivamente prodotta, perché non tutti i produttori 

MUD. 
-

colarmente evidente nella provincia di Novara, che presen-

ta valori paragonabili a quella di Torino; questo aumento 
pare principalmente dovuto alla produzione di terre e roc-

dalla demolizione di siti industriali dismessi.
-

(potabilizzazione o depurazione) e rappresentano circa il 

nell’anno 2008, cioè un quantitativo pari a quasi 2 milioni 
di tonnellate. Dal 2002 si è assistito a un’importante cre-
scita della produzione, con un sostanziale raddoppio delle 
quantità prodotte.

Figura 19.10

prodotti per codice CER 

anno 2008 

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

Figura 19.11

costruzione e da impianti di 

acque  nelle diverse province 

anno 2008 

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.10.jpg
http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.11.jpg
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regionale è diminuito di oltre il 13% rispetto al 2007 (che è 
stato comunque un anno anomalo per la produzione di tali 

rispetto alla media del periodo 2003-2006, raggiungendo 
la quota di quasi 700.000 tonnellate. La quantità prepon-

-
la provincia di Torino (54%), mentre si ha una forte dimi-
nuzione degli apporti, pur sempre consistenti, provenienti 
dalla provincia di Alessandria, in cui, lo ricordiamo, nel 

-
smesse, che hanno dato luogo alla produzione di cospicui 

-

-

e delle plastiche (15%), all’attività di costruzione e demoli-
zione (13%) e ai processi chimici organici (12%). Rispetto 
al 2007 vi è una generale diminuzione di quasi tutte le ti-

pericolosi. Queste tipologie hanno acquisito un peso cre-
scente negli anni, attestandosi su valori compresi tra il 35% 
e il 45% della produzione totale, rispetto alle percentua-
li decisamente inferiori prima registrate. Se si escludono 

non evidenzia grandi variazioni.

GESTIONE DEI RIFIUTI SPECIALI

onnicomprensivi di tutte le attività di gestione esercitate sul 
territorio regionale e non risentono dei problemi riscon-

speciali non pericolosi, conseguenti al parziale venir meno 
dell’obbligo della loro dichiarazione nel MUD. 

-

regioni e trattati da impianti dislocati in Piemonte e, vice-

smaltimento e recupero in altre parti d’Italia. I quantitativi 

trattati sono quindi funzione non solo della collocazione 
degli impianti e della capacità di trattamento, ma anche 
delle condizioni di mercato. 

-
timento nel 2008, ad esclusione del trattamento in discari-
ca, sono pari a oltre 8,4 milioni di tonnellate, in aumento 
di oltre il 5,5% rispetto al 2007. Tale incremento è dovu-
to in gran parte alle operazioni di recupero, che crescono 

(discarica, altri tipi di smaltimento e incenerimento) sono 
stabili o in diminuzione.

Figura 19.12

pericolosi per provincia

 anni 2003-2008  

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

Figura 19.13

Tipologie di trattamento e 

anni 2003-2008   

Fonte: Arpa Piemonte, 

Sezione Regionale Catasto 

http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.12.jpg
http://rsaonline.arpa.piemonte.it/rsa2011/img/rifiuti/19.13.jpg
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Recupero

Nel 2008 sono stati sottoposti alle operazioni di recupero 

rappresentano il 79% di quelli gestiti in Piemonte, mentre 
il 7% è smaltito in discarica e il restante 14% mediante al-
tre tipologie di smaltimento; per la maggior parte si tratta 

in crescita del 7% rispetto al 2007. Come nel caso dei ri-

-
zione (famiglia CER 17).
Il 50% del totale delle operazioni di recupero è costituito 
da quello delle sostanze inorganiche (R5), che nel 2008 

ammontano a oltre 3,3 milioni di tonnellate. Il recupero 
dei metalli (R4) rappresenta un ulteriore 19%, cioè oltre 
1,2 milioni di tonnellate, mentre quello delle sostanze or-
ganiche (R3) ne costituisce circa il 17% (più di 1,1 milioni 

(8% circa del totale) sono state impiegate nello spandi-
mento sul suolo, in agricoltura o per recuperi ambientali 
(R10), con un aumento del 45% rispetto al 2007. Negli 

passando dalle quasi 4.000 tonnellate del 2001 alle circa 
24.000 del 2008.

La tipologia di recupero preponderante, come detto, è la 
-

tegoria che in maggior misura contribuisce all’R5 è quella 
-

stinate a rilevati e sottofondi di vario genere. Non si può 
escludere, in questa come in altre tipologie di recupero 

stazioni di conferimento, dalle piattaforme di smistamen-
to o dagli impianti di valorizzazione, entrano nel circuito 

-
ciali in senso stretto.

provinciale nell’anno 2008 sono in crescita nella maggior 
parte delle province, tranne in quelle di Torino (-9%) e 
Vercelli (-12%). In alcune province, come Biella (+87%), 
Alessandria (+26%) e Cuneo (+22%), l’aumento è partico-

Per ciò che concerne la tipologia di recupero a seconda 
delle province, in quasi tutte è elevato il recupero di sostan-
ze inorganiche, seguito nelle province di Torino e Vercelli 

da quello dei metalli e nelle province di Alessandria e Cu-
neo dal recupero di sostanze organiche (compreso quindi 
il compostaggio). 
Anche nelle province di Asti e Verbania prevalgono gli usi 
agricolo-ambientali (R3), mentre nelle province di Cuneo 
e Novara è importante il recupero come spandimento sul 

utilizzo di tali materiali per il recupero ambientale di cave 
o di discariche esaurite.

La provincia di Cuneo si caratterizza inoltre per avere ele-

per la produzione di CDR.
Il cospicuo incremento dei quantitativi trattati è completa-

contrario quelli pericolosi sono diminuiti di quasi 11.000 
tonnellate trattate rispetto al 2007, anno in cui vi era già 
stata un’analoga riduzione. 

-

aumento solo le operazioni relative al recupero delle so-
stanze organiche (+43%) e, in misura minore quelle relati-
ve alle sostanze inorganiche (+19%). 

Figura 19.14

suddivisi per provincia e 

per principali tipologie di 

operazione 

anno 2008 

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 
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Figura 19.15

suddivisi per famiglia CER di 

origine 

anno 2008   

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

Figura 19.16

in Piemonte suddivisi per 

provenienza 

anno 2008   

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

Relativamente al 2008, la famiglia CER quantitativamen-

miscele bituminose, cemento e miscugli di cemento, mat-
toni, mattonelle e ceramiche provenienti da attività di co-
struzione e demolizione, oltre che da terre e rocce da scavo. 

lavorazione e dal trattamento di metalli (CER 12), e si trat-
ta in particolare di polveri, particolato, limatura e trucioli 

da trattamenti termici (CER 10), quali scorie non trattate, 

costituiscono il 5% del totale. Le restanti percentuali si 
suddividono fra altre famiglie CER, fra cui per esempio si 

-

principalmente a spandimento sul suolo, in misura minore 
a recupero di sostanza mediante compostaggio o comun-
que stabilizzazione (aerobica o anaerobica), e in parte a 
recupero energetico. 
In particolare le famiglie CER 17 e 10 vengono principal-

mente sottoposte a recupero come sostanze inorganiche, la 

provenienti da impianti di trattamento dalla famiglia CER 
19 vengono sottoposti ad operazioni di recupero sia delle 
sostanze inorganiche che organiche, e anche, in parte, a 
utilizzo come combustibile.

altre regioni italiane (28%) e dall’estero (2%). In particola-

Liguria, il 3% dal Veneto, mentre le altre regioni con-
tribuiscono ciascuna con percentuali inferiori al 2%. La 

sottoposti ad operazioni di recupero arriva dalla Germa-
nia (come nel 2006), mentre nel 2007 arrivavano soprat-

sono per la maggior parte non pericolosi appartenenti alle 
famiglie CER 15, 17 e 19 e, in particolare, sulla base dei 

vetro, plastica e alluminio da demolizioni, legno prodotto 

Smaltimento (ad esclusione del deposito in discarica)

di smaltimento diverse dal deposito in discarica sono pari 
a 1.187.000 tonnellate circa, con un incremento di oltre 
l’8% rispetto al dato del 2007. Queste cifre si riferiscono al 

le operazioni di deposito preliminare, raggruppamento e 
ricondizionamento. 

Le operazioni di smaltimento a cui sono stati sottoposti i 

biologico (D8), con oltre 770.000 tonnellate, quasi esclu-
-

razioni di smaltimento, e in misura minore il trattamento 

-
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e smaltiti con altre modalità. 
In generale si osserva un incremento del trattamento dei 

-

to biologico sono quest’anno in aumento rispetto al trend 
2006-2007, e tale andamento è da riferire esclusivamente 

-

-
-

-
que per uso industriale (famiglia CER 19): per la maggior 
parte si tratta di percolato di discarica, ma anche di ca-
trami acidi prodotti dalla rigenerazione dell’olio. Un’altra 
quota importante è costituita da fanghi delle fosse settiche 

Sostanziale stabilità si registra nel 2008 anche per quanto 
-

mento (21.000 tonnellate trattate), che rimane comunque 
molto basso, rappresentando solamente lo 0,25% di quelli 
gestiti a livello regionale.

Figura 19.18

smaltimento diverso dalla 

discarica suddivisi per 

famiglia CER (% in peso) 

anno 2008 

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

Figura 19.19

smaltiti in discarica per 

tipologia e provincia 

anno 2008 

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

Figura 19.17

smaltiti, suddivisi per 

provincia e per tipologia 

di operazione escluso lo 

smaltimento in discarica  

anno 2008 

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

Smaltimento in discarica

2008 ammonta a poco più di 576.000 tonnellate, con una 
diminuzione di circa il 13% rispetto all’anno 2007. 
Nel 2008 è diminuito lo smaltimento nelle discariche per 

-
-
-

losi (+25%); questi ultimi rappresentano tuttavia una parte 
ancora piuttosto modesta del totale (13%). 
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Gli impianti di discarica presenti sul territorio piemon-
tese e attivi durante il 2008 erano 52, rispetto ai 53 del 
2007, con un incremento delle discariche di prima cate-

diminuiscono ancora (dalle 64 del 2003 a 19) per effet-

impone obblighi assai gravosi anche a questa tipologia 
di impianti, che precedentemente presentavano costi di 
gestione piuttosto ridotti, tali da poter essere affrontati 
a livello dei piccoli comuni. Sono invece stabili le disca-

Anche per quanto riguarda lo smaltimento in discarica si 

da costruzione e demolizione (famiglia CER 17). Altre ti-
pologie presenti sono:

03), particolarmente scarti della separazione meccani-
ca della polpa di carta e cartone;

(famiglia CER 06);

quali ad esempio scorie della metallurgia dell’allumi-

Figura 19.20

discarica per famiglia CER di 

provenienza (% in peso) 

anno 2008   

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

IMPORT ED EXPORT DI RIFIUTI SPECIALI

-
dotti e gestiti in Piemonte, comunque in crescita nell’ulti-
mo quinquennio. 

come già nel 2007, dalla Francia (50%), Svizzera (14%) e 

non pericolosi. Anche se i quantitativi maggiori arrivano 
in provincia di Torino, si nota un cospicuo incremento del-
le quantità inviate nelle province di Alessandria e Vercelli. 

nelle ditte coinvolte: dalla Francia, analogamente all’anno 
scorso, provengono materiali legnosi da costruzione e de-
molizione inviati in provincia di Torino, e anche imballag-
gi in plastica diretti verso la provincia di Cuneo. Anche il 

in provincia di Torino è costituito da legno, però prodot-

provenienti da demolizioni, diretti ad una società di pro-

duzione (seconda fusione) di alluminio sita nella provincia 
di Vercelli. 

Per quanto riguarda l’export, l’incremento è generale in 

due terzi del totale. Le esportazioni più considerevoli, di 
cui il 63% dalla provincia di Torino, avvengono soprat-
tutto verso la Germania (67%) e, in misura minore, Cina 
(7%), Belgio (7%), Francia (6%) e Hong Kong (4%).
Dalle province di Alessandria e Torino vengono inviati in 

-
-

ti. Dalle province di Torino e Verbania sono esportati in 

-
re all’incenerimento, che non trovano una collocazione in 
Piemonte (e in Italia) essenzialmente a causa della carenza 
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PRODUZIONE DI ALTRE TIPOLOGIE DI RIFIUTI: VEICOLI FUORI USO (VFU)
Un’analisi a parte rispetto alle categorie più generali dei ri-

La maggior parte dell’attività di gestione dei veicoli fuori 
uso consiste nel ricevere veicoli fuori uso “tal quali”, boni-

le parti da avviare a recupero e o a smaltimento.
Dall’analisi dell’apposita sezione del MUD relativa al 
2008, risultano operativi sul territorio regionale 154 im-
pianti, 9 più del 2007, di cui l’81% (124 impianti) svolgono 
esclusivamente attività di autodemolizione, e il 12% sia di 

autodemolizione che rottamazione o frantumazione (19 
impianti); un ulteriore 5% (8 impianti) svolge soltanto ope-
razioni di rottamazione, mentre i frantumatori sono meno 
numerosi (3 impianti). 
Nel 2008 le attività di trattamento dei veicoli fuori uso 

-
sia veicoli fuori uso già sottoposti alle operazioni di messa 
in sicurezza. 

Gestione dei Veicoli Fuori Uso (VFU)

2008 sono circa 198.000 tonnellate, di cui il 50% gestiti 
nella sola provincia di Torino, seguita per importanza da 
Cuneo (14%).
I quantitativi si riducono tuttavia a meno di 80.000 tonnel-
late, se non si considerano le operazioni di messa in riserva 

prima delle operazioni di recupero (R13). In tal modo la 
principale tipologia di gestione risulta il recupero dei me-
talli (R4), che è effettuato principalmente sui veicoli già 

pericolosi).

Figura 19.21

e non pericolosi) importati ed 

esportati 

anno 2008 

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

Figura 19.22

Veicoli Fuori Uso (VFU).

tipologia 

anno 2008 

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 

Figura 19.23

Veicoli Fuori Uso (VFU). 

tipologia

anno 2008 

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 
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BOX 3 - APPARECCHIATURE CONTENENTI PCB

Ai sensi del DLgs 209/99, i detentori di apparecchiature contenenti PCB sono tenuti a inviare alla Sezione Re-
gionale del Catasto una comunicazione biennale relativa alla situazione degli apparecchi detenuti, nonché la 

-

delle apparecchiature contenenti PCB.

riguardante le apparecchiature contenenti PCB, sono stati smaltiti o sottoposti a decontaminazione. 
-

In tutte le province, ad esclusione della provincia di Asti, il numero totale degli apparecchi trattati è superiore 

Figura a

Apparecchi operativi soggetti ad inventario 

anni 2000-2011

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione Regionale 

“n.d.”: apparecchi con concentrazione di PCB non 

nota, in quanto spesso le apparecchiature sono 

sigillate e la reale concentrazione di PCB contenuta 

-

azioni di manutenzione o dopo lo smaltimento/decon-

Figura b

Apparecchi operativi soggetti ad inventario 

anni 2000-2011

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione Regionale 
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Tra le apparecchiature che in inventario risultano ancora operative è compreso anche un numero piuttosto 
consistente di apparecchi per i quali la normativa prescriveva il completo smaltimento entro il 31.12.2009. In 
particolare, si tratta di 406 apparecchi con concentrazione di PCB superiore a 500 mg/kg (fascia di concentra-
zione A) e 196 apparecchi con concentrazione di PCB compresa tra 50 e 500 mg/kg (fascia di concentrazione 
B), ad esclusione dei trasformatori. Infatti, ai sensi del DLgs 209/99 così come integrato dalla Legge 62/05, a 
far data dal 1° gennaio 2010 dovrebbero risultare operativi solamente i trasformatori con oli contenenti PCB in 

Le motivazioni per cui questi apparecchi risultano ancora operativi possono essere varie, dalla semplice man-
-

to stesso perché la ditta si trova in fase di liquidazione oppure è fallita. 

Oltre alle motivazioni del mancato smaltimento/decontaminazione sopra esposte e alla mancata o incompleta 
-

mostrata dal fatto che molte apparecchiature si trovano dislocate presso stabilimenti di aziende chiuse da anni 
o con procedure di fallimento in corso.

Prov. Apparecchi fascia “A” Apparecchi fascia “B” Totale 

Trasformatori Altri apparecchi Altri apparecchi

AL 7  16 23

AT 61 26  87

BI 5  22 27

CN 4   4

NO 21  4 25

TO 54 225 138 417

VB   16 16

VC 3   3

Totale 155 251 196 602

Tabella a - Apparecchiature sog-

gette ad obbligo di smaltimento 

che al 31.01.2011 risultano 

ancora operative

Fonte: Arpa Piemonte, Sezione 
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